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L'inverno secco, 
fresco e lungo 
ha avuto poca neve e temperature costanti �no alla primavera. 
A marzo, la temperatura è prevedibilmente aumentata. Le forti 
piogge e le temperature più fresche di aprile hanno ritardato il 
germogliamento e ripristinato i terreni asciutti. Le temperature 
miti di maggio hanno ritardato di due settimane il ciclo 
vegetativo. L'estate è iniziata con temperature sopra la media. 
Il caldo, che dopo la metà di luglio si è fatto più mite, si è 
protratto �no alla �ne di settembre, con qualche piovasco ad 
agosto. Le notti fresche di settembre hanno preservato l'acidità e 
allungato il ciclo vegetativo, donando uve con un buon 
contenuto zuccherino e un ottimo quadro polifenolico.


